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il
paesaggio

nella storia
nella cultura

nell’arte e nella 
progettazione urbanistica

assunti teorici ed esperienze
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“rinnovato” interesse e un forte coinvolgimento 
con i problemi del mondo reale, quali l’ambiente, 
la povertà e i confl itti sociali. La giuria ha 
apprezzato l’insieme dei lavori per l’intelligenza 
riguardo agli aspetti economici, costruttivi e 
progettuali dell’operazione, e la profonda 
sensibilità al contesto, per produrre un’opera a 
basso costo che promette un miglior futuro”. In 
tutto questo va indubbiamente segnalato 
l’allestimento dal titolo L’Italia cerca casa/
Housing Italy a cura di Francesco Garofano, al 
Padiglione italiano, Tese delle Vergini – Arsenale: 
la “casa possibile” nell’Italia di oggi. Il modo in 
cui viene trattato il tema, sebbene con un 
approccio solo apparentemente lontano 
dall’esigenza di Betsky, fa ritornare la speranza 
che è possibile ritrovare il senso di città come 
sistema di relazioni, funzionali e spaziali, entro 
cui dare posto alla vita delle persone, in modo 
che tutti coloro che la abitano possano “sentirsi 
a casa”. Non potremmo concludere senza riferire 
degli interessantissimi lavori dei primi 10 
classifi cati al Concorso on line per studenti 
universitari Everyville 2008. Comunità oltre il 
Luogo. Senso civico oltre l’Architettura, ospitati 
alle Artiglierie, che chiedeva se fosse possibile 
dare un senso a Everyville (la città diff usa) 
attraverso l’architettura. Più di 780 studenti da 
tutto il mondo hanno raccolto la sfi da, fornendo 
la loro visione del mondo, sforzandosi di dare 
una risposta su quale signifi cato possa avere lo 
‘sprawl’, su cosa potrebbe diventare o su cosa sia 
stato. La competizione “ha dimostrato che 
Everyville, inteso come spazio amorfo, non può 
trovare né soluzione, ne risoluzione”, non 
avendo né centro né periferia, né inizio né fi ne; 
è un luogo in continua evoluzione, che sembra 
non cambiare mai. Le proposte vincenti del 
concorso mostravano di avere ben compreso 
che nello sprawl si dispiega uno scenario 
particolare, che non ruota attorno a monumenti 
o ad altre forme riconoscibili facilmente 
manipolabili attraverso l’architettura; esso è un 
luogo così effi  mero, anche se onnipresente, che 
diventa reale solo abitandolo quotidianamente. 
“Everyville ci sembra uguale ovunque, fi nché 

non ci abitiamo. Tutto in Everyville si muove in 
pendolarismi quotidiani, in lottizzazioni che 
crescono e spariscono, in attività che si aprono e 
si chiudono, in connessioni che corrono 
attraverso Internet”. In questo quadro di vita 
l’architettura non produce edifi ci permanenti, 
crea soltanto eff etti di facciata, stabilisce tracciati 
viari e regola le relazioni economiche in forme 
fi sse: ciò, fi ntanto che il sistema potrà reggere. 

Ricerche, studi, 
piani e progetti

Percorsi di ricerca e di formazione 
sulla città interetnica: spazi e 
funzioni, mediazione e interazione, 
aggregazione e integrazione 

di Massimo CLEMENTE e 
Gabriella ESPOSITO

Le società urbane contemporanee, in particolare 
nell’Unione Europea, sono caratterizzate da una 
forte connotazione multiculturale che sta 
cambiando il modo di vivere le città e le sue 
architetture, gli spazi e le funzioni, i signifi cati e 
i signifi canti. Alla trasformazione del modo di 
esperire la città si accompagna, seppur più lenta, 
la trasformazione della città materica che 
innesca, a sua volta, un ulteriore cambiamento 
del modo di vivere i luoghi urbani. I fl ussi 
migratori convergono verso l’Europa dai paesi 
del Sud del mondo e non potrebbe essere 
altrimenti, il fenomeno è inevitabile e non può 
essere bloccato ma potrebbe essere governato e 
gestito in maniera più costruttiva. L’attenzione 
agli aspetti urbanistici ed architettonici di queste 
grandi trasformazioni sociali si è concretizzata, 
sul fi nire degli anni Novanta, grazie alle iniziative 
culturali e scientifi che della Fondazione Aldo 
Della Rocca e del suo Presidente Corrado 
Beguinot. La Fondazione, attraverso la sua rete 
scientifi ca, ha sviluppato il concetto di “città 
interetnica” intesa come luogo della coesistenza 

civile e colta di popoli diversi. Iniziative di 
ricerca, formazione e sperimentazione hanno 
approfondito il possibile contributo 
dell’urbanistica nella trasformazione della città 
contemporanea da luogo di confl itto in luogo 
di convivenza multiculturale. In particolare, le 
trasformazioni urbane e architettoniche, il 
cambiamento del modo di esperire gli spazi e di 
svolgere in essi le più varie attività, il 
cambiamento fi sico delle città, dei luoghi e delle 
architetture hanno sostanziato le attività di chi 
scrive nel gruppo di ricerca del C.N.R. presso il 
Dipartimento di Conservazione dei Beni 
Architettonici e Ambientali dell’Università 
“Federico II” di Napoli. Una nuova Collana 
editoriale1 è stata aperta con il volume che 
illustra i risultati delle ricerche svolte in tale 
ambito2 ed alla cui stesura hanno partecipato 
docenti e ricercatori dell’Università “Federico 
II” e della Seconda Università di Napoli.3 Il 
volume ha ricevuto il sostegno scientifi co della 
Fondazione Della Rocca, del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche, del Dipartimento di 
Conservazione dei Beni Architettonici e 
Ambientali dell’Università “Federico II”. La 
complessifi cazione etnica e culturale delle 
comunità urbane è accompagnata da fenomeni 
di disagio sociale, esclusione, razzismo e 

1 La nuova Collana “Città e Architettura” della Editoriale 
Scientifi ca, promossa e diretta da Massimo Clemente, 
concentra l’attenzione sull’habitat dell’uomo del XXI 
secolo, gli spazi, le forme e le funzioni, superando i 
recinti disciplinari che, spesso, condizionano e limitano 
la ricerca scientifi ca, la crescita culturale, l’innovazione 
di metodo nella progettazione.
2 Clemente M., Esposito De Vita G. (2008), Città 
interetnica. Spazi, forme e funzioni per l’aggregazione 
e per l’integrazione, Collana “Città e Architettura”, 
Editoriale Scientifi ca, Napoli.
3Francesco Bruno, con Eleonora Giovene di 
Girasole e Marco Cante, ha approfondito i 
temi della progettazione architettonica, Bianca 
Petrella, Claudia de Biase e Ciro Tufano hanno 
aff rontato la dimensione urbanistica, Maurizio 
Cimino ha realizzato l’interpretazione visuale. 
Le note introduttive sono di Corrado Beguinot, 
Presidente della Fondazione Della Rocca, Walter 
Esposti, Direttore del Dipartimento Sistemi di 
Produzione del CNR, Francesco Forte e Luigi 
Fusco Girard, rispettivamente Direttore e past 
Direttore del Dipartimento di Conservazione dei 
Beni Architettonici e Ambientali. 
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Periferie urbane e periferie umane sono due 
facce della stessa medaglia: da un lato, la 
segregazione spaziale delle nuove parti urbane 
ovvero i quartieri residenziali del dopoguerra e, 
dall’altro lato, l’esclusione economica e culturale 
delle nuove parti sociali costituite dagli 
immigrati che sono emarginati ed esclusi dalla 
comunità urbana. La frattura tra la città storica 
e le periferie urbane residenziali si raff orza nelle 
nuove aree periurbane fatte di centri 
commerciali, parcheggi, autostrade e aree 
interstiziali. Qui si collocano gli immigrati che 
rappresentano l’anello più debole della catena 
sociale delle nuove comunità urbane. Pur 
attingendo all’attuale quadro normativo 
dell’urbanistica, è possibile off rire risposte 
concrete alla nuova domanda posta dalle 
comunità multietniche e proporre la 
riorganizzazione delle attività, degli alloggi e dei 
servizi. Inoltre, alla scala architettonica e del 
design urbano, si possono ridefi nire o rivitalizzare 
i valori semantici urbani, esprimendo la 
multiculturalità attraverso segni e linguaggi 
innovativi. La buona architettura e la qualità 
degli spazi urbani possono favorire l’integrazione 
culturale ed etnica ma, prima ancora, l’inclusione 
e la coesione sociale. Non si può aff rontare il 
problema proponendo improbabili sedi religiose 
multi confessionali; un approccio culturalmente 
laico deve esprimere la ricchezza semantica della 
convivenza di culture urbane e architettoniche 
diverse. Ciò appare con chiarezza nell’indagine 
per immagini che consente di cogliere gli 
elementi del cambiamento delle città europee e 
i nuovi modi e scene di vita che trasformano i 
luoghi e urbani e architettonici; le immagini 
rappresentano quei caratteri della società 
multiculturale che i tradizionali percorsi della 
ricerca non riescono ad estrinsecare e che 
possono suggerire le tematiche nodali del 
prosieguo della ricerca sulla città interetnica.

segregazione spaziale: nuove sfi de aspettano 
l’architetto urbanista e pongono una domanda 
di competenze e conoscenze che non trova 
risposta nei percorsi formativi dell’attuale 
università. Per questo, l’attività scientifi ca degli 
scriventi è stata completata dall’attività didattica 
nei corsi master sulla città interetnica organizzati 
dalla Fondazione Della Rocca e nei corsi di 
urbanistica universitari presso la Facoltà di 
Architettura della Seconda Università di Napoli 
e la Facoltà di Ingegneria dell’Università Tor 
Vergata di Roma. Gli spazi, le forme e le funzioni 
urbane costituiscono il luogo critico nel quale 
emergono i problemi generati dalla convivenza 
e, allo stesso tempo, possono diventare il luogo 
della soluzione degli stessi problemi. L’obiettivo 
è tendere verso la città interetnica intesa come 
modello ideale per le comunità urbane 
contemporanee: la diversità dei popoli esprime 
ricchezza semantica e non genera confl itti ma 
armonia, aggregazione e integrazione. La storia 
della città testimonia che la pluralità culturale si 
esprime nella sincronia della diversità dei 
cittadini e nella diacronia della stratifi cazione 
della memoria collettiva. L’atto creativo del 
progetto, poi, è espressione di pluralità culturale. 
Il passo in avanti che l’architetto urbanista deve 
compiere è la defi nizione di un metodo di lavoro 
che valorizzi le potenzialità della diversità 
culturale della città contemporanea, 
interpretando la muticulturalità come risorsa 
semantica, piuttosto che come problema sociale. 
Lo stato dell’arte non è omogeneo né si off re 
all’utilizzo immediato. Il tema delle migrazioni 
e della multiculturalità che caratterizza le società 
occidentali contemporanee è stato aff rontato 
ampiamente dalle scienze sociali, senza 
estrinsecazione architettonica e urbanistica. Il 
percorso di ricerca, sviluppato partendo dalla 
rivisitazione di testi classici dell’urbanistica e 
della sociologia urbana, è stato orientato 
all’interpretazione degli attuali scenari urbani 
caratterizzati dalla multiculturalità per defi nire 
un approccio operativo. La permeabilità e 
dinamicità della rete web ha consentito di 
fotografare, con le opportune validazioni, lo 

stato dell’arte della ricerca sui fenomeni 
migratori e le trasformazioni urbane ed ha 
contribuito ad interpretare il complesso e 
dinamico “spirito del tempo”. Si è, così, 
delineato un percorso per la costruzione di una 
città culturalmente plurale e socialmente 
integrata: le caratteristiche della città 
dell’accoglienza, il rapporto tra globalizzazione 
e identità locale, i nodi progettuali, il luogo 
dell’incontro e dell’interazione. Le città storiche 
si trasformano attraverso la sola presenza e il 
vivere urbano di uomini e donne che 
appartengono a popoli e culture a volte molto 
lontani fra loro. Le periferie urbane, degradate e 
degradanti, accolgono i nuovi poveri che 
adattano e trasfi gurano i luoghi attraverso la 
fruizione. Sono emersi temi chiave quali 
l’approccio partecipativo al piano urbanistico, 
l’alloggio, gli spazi d’incontro, le funzioni e i 
servizi per le comunità urbane multietniche, la 
sicurezza urbana, reale o percepita. Tra le attività 
che possono favorire l’incontro e l’interazione si 
è aff rontato lo sport quale strumento del dialogo 
interetnico: nella città contemporanea, i luoghi 
per lo sport possono favorire l’inclusione sociale 
e l’integrazione culturale. L’urbanistica deve 
collaborare con le altre discipline per costruire 
strategie di programmazione e strumenti di 
pianifi cazione e progettazione che siano capaci 
di far evolvere la multietnia e la multiculturalità 
da problemi in risorse. Il superamento degli 
steccati disciplinari ci consentirà di guardare alla 
città multietnica con sguardo diverso che ne 
mostri i lati nascosti e i risvolti meno evidenti. 
La multiculturalità può contrastare la povertà 
semantica della città contemporanea diventando 
lo strumento metodologico della riqualifi cazione 
urbana. La diffi  coltà di esprimere la memoria 
collettiva nelle moderne periferie può essere 
superata facendo ricorso all’apporto delle culture 
dei popoli immigrati. Affi  nché ciò non si 
traduca in mera demagogia, né venga 
strumentalizzato a fi ni di consenso politico, si è 
ritenuto necessario aff rontare il rapporto tra 
progetto politico e progetto urbanistico nel 
defi nire nuove strategie per la città interetnica. 




